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Il nazismo è stato definito un sistema politico totalitario, il che vuol dire che il partito nazista
ed il suo capo, Adolf Hitler, riuscirono a dominare in modo completo e totale la società
tedesca, la sua politica, la sua cultura, l&rsquo;economia, nonché la vita (e come vedremo
anche la morte) dei tedeschi: un dominio assoluto che dal 1933 costituisce una delle più
grandi sfide alla democrazia e al liberalismo. Il lager, suprema espressione del razzismo
nazista. 

Ciò che il nazismo voleva era la morte di ogni teoria, di ogni pensiero libero. Il volere del proprio
leader carismatico, Adolf Hitler, era l&rsquo;unica ispirazione dei tedeschi nella Germania nazista. Il
nazismo traeva ispirazione dal fascismo, riproponendo e rielaborando molti elementi del modello
fascista, ma portandoli a conseguenze più estreme. In ultima analisi, ciò che Adolf Hitler (e quindi il
nazismo) voleva più di ogni altra cosa era l&rsquo;eliminazione di tutti i nemici del popolo
&lsquo;ariano&rsquo;. 

Chi era Adolf Hitler? 

La famiglia Hilter e il problematico rapporto del ragazzo con la scuola.

Adolf Hitler nasce nel 1889 a Braunau, cittadina austriaca. Suo padre Alois era un impiegato, sua
madre Klara veniva da un&rsquo;umile famiglia di contadini. All&rsquo;età di 15 anni viene bocciato
e decide di lasciare la scuola. Tre anni dopo, diciottenne, perde anche la madre e si trasferisce a
Vienna, dove prova ad iscriversi all&rsquo;Accademia di Belle Arti e ad una facoltà di architettura,
ma entrambe le istituzioni lo respingono. Si guadagnerà da vivere per un po&rsquo; facendo il pittore
ed il decoratore. 
L'avvicinamento alla politica e la delusione per la Prima Guerra MondialeA questo punto il dittatore in
erba inizia ad interessarsi alla musica, ma anche a cose più concrete, come la politica, avvicinandosi
a idee al tempo di gran moda come l&rsquo;antisemitismo, il razzismo, e le tecniche di
manipolazione di massa. 

Nel 1912 è a Monaco di Baviera: lavorerà per un po&rsquo; come operaio, e allo scoppio della Prima
Guerra Mondiale si arruola come volontario con l&rsquo;esercito tedesco col grado di caporale,
distinguendosi per un po&rsquo;, finché nel 1916 non viene ferito nella battaglia della Somme. Nel
1918 viene quasi accecato in battaglia da un gas letale, l&rsquo;iprite: quando la Germania si
arrende, Hitler si trova in ospedale, in preda ad una grave depressione. È sempre più convinto che la
Germania ha perso per colpa di un tradimento interno, di cui i principali colpevoli erano stati i
socialisti e gli ebrei, e per questo decide di darsi definitivamente alla politica. 

La Prima Guerra Mondiale
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La costruzione del Partito Nazional Socialista dei Lavoratori Tedeschi

Il suo primo contatto con il Partito dei Lavoratori Tedeschi, una formazione antisemita e nazionalista,
è nel 1919: con loro Hitler inizia a sviluppare doti di grande oratore, denunciando l&rsquo;ingiustizia
del trattato di Versailles.
Hitler stava diventando una vera e propria sensazione: pur di sentirlo parlare, un buon numero di
tedeschi si iscriveva al suo partito. Un partito che si stava evolvendo in fretta: nel 1921 cambia nome,
ed è ormai ufficialmente la NSDAP, Partito Nazional Socialista dei Lavoratori Tedeschi - in altre
parole il partito nazista, che già allora riconosce Hitler come leader. In una Germania in condizioni
economiche disastrose, nel 1923, il partito conta già 56.000 membri, e moltissimi sostenitori. 
3Il &lsquo;putsch della birreria&rsquo;
Approfondisci
La marcia su Roma
Un'impresa ispirata alla Marcia su RomaTra l&rsquo;8 ed il 9 novembre del 1923 Hitler, che
all&rsquo;epoca ammirava molto Mussolini, tenta di coinvolgere il governo Bavarese in
un&rsquo;impresa ispirata alla Marcia su 

Il tentativo è anche ricordato come Putsch della birreria, essenzialmente perché partiva da
un&rsquo;enorme birreria situata al centro della città bavarese, dove si stava svolgendo un comizio
di Gustav von Kahr, un vecchio politico reazionario. Il piano di Hitler era semplice: entrare nella
birreria durante il comizio, aizzare la folla, occupare i palazzi del potere, e poi marciare verso Berlino
con l&rsquo;appoggio dell&rsquo;esercito, dello stesso von Kahr e delle forze di polizia.  
Un tentativo fallitoHitler era sicuro dell&rsquo;appoggio di Ludendorff, un generale della Prima
Guerra Mondiale piuttosto influente, ma non quello di von Kahr, né tantomeno poteva fidarsi in quel
momento delle forze dell&rsquo;ordine. Seguito da una ventina di seguaci, tenta comunque
l&rsquo;impresa, irrompendo nella birreria con una pistola, gridando e proclamando l&rsquo;inizio di
una &lsquo;rivoluzione nazionale&rsquo;. 

Tra i 2.000 ed i 3.000 nazisti il mattino dopo marciano verso il ministero della difesa bavarese, ma
vengono fermati dai poliziotti in uno scontro a fuoco: c&rsquo;è qualche morto, 4 poliziotti e 16
nazisti. 

L'accusa di alto tradimento e la reclusione

Hitler è nei guai: non soltanto ha subito una lussazione alla spalla, ma è anche ricercato per
tradimento. Si rifugia per un po&rsquo; in casa di un amico, ma viene presto trovato e arrestato. Al
processo l&rsquo;accusa è piuttosto grave: alto tradimento. Ma il processo è anche un ottimo teatro
per i comizi di Hitler, che parlerà personalmente in difesa di sé stesso. Tutto ciò che dice viene
stampato sui giornali, e la sua popolarità durante il processo aumenta. Alla fine se la caverà con una
pena relativamente leggera: cinque anni di prigione, peraltro in una prigione relativamente comoda.
Qui Hitler resterà in realtà per meno di un anno, durante il quale potrà ricevere visitatori e rispondere
alle lettere dei suoi ammiratori. In questo anno, Hitler avrà anche tutto il tempo per scrivere, con
l&rsquo;aiuto di Rudolf Hess, il Mein Kampf, &ldquo;la mia battaglia&rdquo;. 
4'La mia battaglia'
Una copia della prima edizione del Mein Kampf
Una copia della prima edizione del Mein Kampf &mdash; 

Il successo del Mein Kampf e la pena ridotta
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Il titolo originale del Mein Kampf doveva essere molto più lungo: &ldquo;Quattro anni e mezzo di lotta
contro la menzogna, la stupidità e la codardia&rdquo;. L&rsquo;editore, un ex commilitone di Hitler,
lo convincerà, per ragioni di &lsquo;marketing&rsquo;, ad adottare un titolo più sintetico e funzionale:
&ldquo;la mia battaglia&rdquo;.  Il libro riscuote un certo successo anche fuori dalla cerchia degli
iscritti al partito nazista, rendendo Hitler ancora più famoso: in qualche modo, i contenuti riescono a
fare presa sui tedeschi. Il Mein Kampf uscirà nel 1925 - otto anni prima che Hitler arriverà al potere.
Nel frattempo, alla fine del 1924, il futuro dittatore era stato liberato in anticipo grazie ad
un&rsquo;amnistia. 
I progetti di Hitler per la GermaniaMa cosa c&rsquo;era scritto sul Mein Kampf? Essenzialmente, il
libro delineava l&rsquo;ideologia di Hitler ed i suoi piani futuri per la Germania. L&rsquo;elemento più
importante era la necessità di colonizzare altri paesi, poiché il popolo germanico (volk) aveva
bisogno di spazio vitale (lebensraum) dove poter prosperare senza essere contaminato da altre
razze. Il popolo ebraico, al contrario, era per Hitler un popolo di parassiti, che infestavano quegli
spazi che spettavano di diritto agli altri popoli: per avvalorare queste tesi, Hitler non si fa problemi ad
utilizzare materiale falso e complottista, come i Protocolli dei Savi di Sion. Un altro nemico da
combattere, poi, erano i socialisti ed i comunisti, perché le loro idee negavano concetti come la
classe e la nazione, due elementi fondanti del nazionalsocialismo. L&rsquo;espansione tedesca
profilata da Hitler avrebbe dovuto essere diretta verso est, perché ad est c&rsquo;era il nemico,
comunista ed asiatico. Soltanto così si sarebbe realizzato un &lsquo;nuovo ordine Europeo&rsquo;,
naturalmente contrassegnato da una supremazia tedesca.

 

http://www.dimensionenotizia.com 15/5/2024 11:48:49 / Page 3

http://www.dimensionenotizia.com
mailto:gius.piccolo@gmail.com

